
CREDITO D’IMPOSTA SULLE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO DI RICERCATORI

Il recente decreto sviluppo ha introdotto un credito d’imposta sulle assunzioni a tempo
indeterminato di ricercatori, attraverso uno sconto fiscale pari al 35% del costo aziendale
sostenuto. Per l’effettivo godimento del bonus le aziende si dovranno attenere a specifiche
condizioni, la cui verifica potrà essere supportata dai Consulenti del Lavoro che si occupano
della gestione del personale. In primo luogo la platea dei datori di lavoro che possono accedere
al bonus è stata circoscritta alle imprese.
Anche i destinatari che fanno scattare il bonus in capo ai datori di lavoro, sono individuati in due
categorie di soggetti: personale in possesso di un dottorato di ricerca universitario conseguito
presso un ateneo italiano o estero purché equipollente ovvero coloro che sono in possesso di
laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico, elencate in un allegato a corredo
del Dl. Con riferimento al perimetro delle attività per le quali è concesso il beneficio, il decreto
fornisce un’elencazione piuttosto dettagliata: lavori sperimentali o teorici svolti, aventi quale
principale finalità l’acquisizione di nuove conoscenze; ricerca pianificata o indagini critiche
miranti ad acquisire nuove conoscenze; acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo
delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica e commerciale allo
scopo di produrre piani, progetti, processi o servizi nuovi o migliorati.
 (Fonte: varesenews.it  06-07-2012)
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